
Inciampare
nella memoria 

Grosseto nella mappa
della memoria europea

della deportazione

L’identità culturale di una comunità e le sue radici 
si manifestano anche in ciò che la città stessa ha 
deciso di ricordare. L’intitolazione delle strade e 
l’installazione di segni artistici è una cosa impor-
tante: è la città che si nomina, che si identifica, che 
si qualifica, e lo fa con il richiamare eventi e perso-
ne che hanno lasciato una traccia nel tessuto sociale 
e nella storia non solo locale.
Nella Cittadella degli Studi, ad esempio, “abitano” 
idealmente persone che hanno dedicato la loro vita 
alla costruzione della democrazia: la toponomastica 
e il monumento collocato accanto agli edifici scola-
stici ricordano uomini che hanno lottato contro il 
nazifascismo e le loro biografie, oggi ricostruite in 
www.cantieridellamemoria.it, ci guidano verso altri 
luoghi: le mete dell’emigrazione, i teatri di guerra 
dell’Europa, i campi di prigionia. Il bassorilievo in 
gesso scolpito da Tolomeo Faccendi per Tullio Maz-
zoncini, donato nel 2008 al Comune di Grosseto 
dalla famiglia, è oggi collocato nell’atrio del Palazzo 
comunale, a ricordo di due deportati politici che 
non fecero ritorno da Gusen e di un martire della 
Resistenza europea. 
Alla città che ricorda con segni artistici i suoi mar-
tiri per la libertà sono dedicate le iniziative per la 
Giornata della Memoria 2017; l’intento è quello di 

riflettere sul connubio tra arte, memoria e storia; 
ma non solo. Vogliamo rivisitare il paesaggio urba-
no per scoprirvi o riscoprirvi le tracce del passato e, 
infine, porre nuovi segni di memoria: le pietre 
d’inciampo, progetto dell'artista tedesco Gunter 
Demnig. 
L'installazione, attuata in diversi paesi europei, 
incorpora nel tessuto urbano delle città piccoli 
sampietrini di ottone con i dati biografici essenziali 
dei deportati per ridare individualità a chi si voleva 
ridurre soltanto a numero. L'espressione "inciam-
po" deve dunque intendersi non in senso fisico, ma 
visivo e mentale, per far fermare a riflettere chi si 
imbatte nell'opera. L'iniziativa, partita da Colonia 
nel 1995, ha portato ad oggi all'installazione di circa 
60.000 "pietre" in tutta Europa, creando una 
mappa della memoria europea della deportazione, 
di cui anche Grosseto farà quindi parte.

13 gennaio 2017

Convegno 
Inciampare nella memoria.

Grosseto nella mappa della memoria europea
Ore 9 | Sala Pegaso del Palazzo della Provincia

Saluti
Rappresentanti dei Comuni, delle Associazioni 
partner del Progetto “Cantieri della memoria”

e del CESVOT

Storia e memoria delle deportazioni dall'Italia
Elisa Guida | Università degli Studi della Tuscia

Arte e memoria della deportazione a Grosseto
Mauro Papa | ClarisseArte

Storie d’inciampo: biografie dei deportati
politici grossetani

Elena Vellati | Isgrec

Coordina
Valerio Entani | Direttore Isgrec

Ore 13 | Piazza del Duomo
L’artista Gunter Demnig installerà

le 3 Pietre d’inciampo dedicate a deportati 
politici grossetani

26 | 27 gennaio 2017
ore 10-13

per le classi (prenotazione obbligatoria)

28 gennaio 2017
ore 15-16.30

per la cittadinanza (prenotazione consigliata)

Passeggiata nella memoria
Visite guidate al monumento ai Martiri 

dell’antifascismo e della Resistenza, alle Stolper-
steine e al bassorilievo nell’atrio

del Palazzo comunale
(partenza dal monumento ai Martiri dell'antifasci-

smo, Cittadella dello Studente)

Info e prenotazione per le visite guidate
Isgrec | Via De’ Barberi, 61 | 58100 Grosseto

tel/fax 0564 415219 | segreteria@isgrec.it
www.isgrec.it


